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A.S.S.O. Azienda Speciale Servizi Osimo 

Via C. Colombo 128, Osimo (An)- tel. 071-9307000  e-mail: info@asso-osimo.it 

 

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO 

Ai sensi della delibera C.d.A n. 63 del 07.12.2021 

 

ASSISTENZA INTEGRATIVA SCOLASTICA E DOMICILIARE  

A FAVORE DEGLI ALUNNI/ STUDENTI CON DISABILITA’  

 
 

ART. 1) - DESCRIZIONE E OBIETTIVI GENERALI 
 

 Il servizio ha l’obiettivo di garantire il raggiungimento di una piena integrazione nel 

contesto scolastico e negli ambiti integrativi extrascolastici dell’alunno/studente con 

disabilità, così come previsto dalle Leggi 104/1992 e 18/1996. 

 

 In particolare, l’assistenza integrativa scolastica all’alunno/studente con disabilità: 

▪ è distinta, complementare e non sostitutiva dell’attività didattica 

dell’insegnante di sostegno della scuola; 

▪ fa parte del progetto educativo individualizzato e del programma di lavoro definito 

dalla Unità Multidisciplinare per l’Età Evolutiva (UMEE); 

▪ deve essere opportunamente integrata con tutti gli altri interventi che coinvolgono 

l’alunno disabile al fine di garantire continuità ed efficacia; 

▪ garantisce appoggio e mediazione per i bisogni materiali (autonomia personale, 

spostamento, attivazione di funzioni prassiche, comunicazione); 

▪ stimola il raggiungimento e il mantenimento dell’autonomia personale; 

▪ favorisce la socializzazione e l’integrazione del minore all’interno del contesto 

scolastico; 

▪ contribuisce allo sviluppo psico-fisico dell’alunno in collaborazione con la famiglia 

e gli altri servizi scolastici e territoriali che seguono il minore.  

 

 

ART. 2) - DESTINATARI 

 
 I destinatari del servizio sono gli alunni/studenti che versino nelle seguenti 

condizioni: 

▪ essere residenti nel Comune di Osimo e frequentanti le scuole di ogni ordine e 

grado o strutture educative; 

▪ avere riconosciuta la condizione di disabilità dal servizio sanitario competente della 

AST Ancona, ai termini della L. 104/1992; 

▪ aver avuto la redazione da parte della dell’AST Ancona – Servizio U.M.E.E. (Unità 

Multidisciplinare per l’Età Evolutiva), ovvero da servizi sanitari accreditati dal S.S.N. del 

Piano Educativo Individuale per l’anno scolastico di riferimento; 
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▪ essere stati inseriti nel Piano Annuale di Assistenza Scolastica integrativa a favore 

di alunni/studenti disabili redatto dal Comune di Osimo a termini della L.R. 

18/1996. 

 

ART. 3) - MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

 
 Il servizio viene prevalentemente svolto garantendo il rapporto individualizzato 

1:1 tra assistente/ educatore e minore con disabilità nei locali interni ed esterni della 

scuola (es. giardino) o del domicilio. 

 A scuola non è consentita di norma la compresenza tra assistente e insegnante di 

sostegno per lo stesso alunno, salvo in casi particolari che richiedono una intensa attività di 

tipo assistenziale (es. gravissimi pluriminorati), al bisogno documentata dal dirigente 

scolastico (previa approvazione dei Servizi Sociali). 

 

 L’attività dell’assistente/educatore viene espletata nel rispetto del monte ore 

settimanale previsto in seno al Piano Annuale di Assistenza Scolastica redatto 

dall’Assistente Sociale Comunale, a termini della L.R. 18/1996. 

 

 Il calendario settimanale di utilizzo del monte ore come sopra assegnato 

all’alunno/studente è concertato tra gli insegnanti e l’assistente della Società A.S.S.O., 

garantendo per quanto possibile la par condicio ed il rispetto delle esigenze dei diversi 

operatori (Scuola-A.S.S.O.) che si occupano dell’alunno, al fine della migliore 

integrazione e prassi educativa. Sono pertanto da evitare schemi orari rigidi all’interno 

delle scuole a tempo pieno. 

 

Nell’assistenza domiciliare il calendario settimanale è concordato tra l’assistente ed i 

genitori del minore. 

 

 L’assistente/ educatore incaricato da A.S.S.O. si impegna a presentare al 

Responsabile dell’Azienda il proprio calendario settimanale concordato con la scuola o la 

famiglia. 

  

 Per le finalità proprie del Servizio e la continuità didattica l’assistente A.S.S.O. 

presta la propria opera ad esclusivo favore del minore assegnato.  

  

 A scuola l’operatore A.S.S.O. in coerenza alle finalità educative previste dal P.E.I., 

può comunque valutare l’opportunità del lavoro in piccoli gruppi, anche per favorire la 

socializzazione dell’alunno in carico. 

 

 L’assistente A.S.S.O. rileva il proprio orario di lavoro mediante firme di presenza 

redatte sulla scheda allegata, controvistata dall’insegnante di classe e dal Fiduciario del 

plesso o dal genitore nell’assistenza domiciliare. 

 

 Nell’assistenza integrativa scolastica, le ore di assistenza assegnate a ciascun 

alunno con disabilità, in caso di assenza dello stesso, potranno essere riutilizzate per 

reintegrare l’assistenza nelle successive settimane di frequenza scolastica, secondo le 

seguenti modalità concordate con il Comune: 

1. Nel caso di un numero limitato di ore il recupero potrà essere effettuato col 

medesimo alunno anche nei mesi successivi, o nelle settimane precedenti se 
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l’assenza è programmata, anche durante lo svolgimento di gite d’istruzione della 

durata di una o più giornate o durante gli esami di fine anno qualora previsti. 

2. Nel caso di un numero consistente di ore che non potranno essere recuperate nei 

mesi successivi col medesimo alunno, il recupero potrà essere effettuato come 

segue: 

a) con la partecipazione a corsi di formazioni previsti dall’Azienda;  

b) con la partecipazione a riunioni con la coordinatrice del servizio o con i 

servizi territoriali su richiesta della scuola e/o della famiglia; 

c) svolgendo max. 2 ore settimanali di compresenza con gli insegnanti di 

sostegno per programmazione o laboratori su progetto (da concordare con 

la coordinatrice del Servizio). 

 

L’assistente si impegna a comunicare alla A.S.S.O. le modalità di recupero delle 

ore di cui al punto 2, concordate con la scuola. 

Nell’assistenza domiciliare, in caso di malattia del minore o di assenze 

dell’educatore, lo stesso può recuperare le ore perse in altre giornate in accordo con la 

famiglia. 

 

 

ART. 4) - PERSONALE A.S.S.O. PREPOSTO AL SERVIZIO- 

        RUOLO E MANSIONI  
 

 L’Azienda A.S.S.O. realizza il Servizio oggetto del presente Regolamento mediante 

le seguenti figure professionali: 

a) assistenti/educatori; 

b) responsabile tecnico/ coordinatore. 

 

ASSISTENTI - EDUCATORI 

 L’assistente/ educatore si occupa, attraverso una metodologia di lavoro specifica, di 

dare piena attuazione agli obiettivi descritti all’art. 1 del presente Regolamento. 

 

 I compiti dell’assistente si caratterizzano prevalentemente in: 

1. attività dirette con il soggetto; 

2. attività di aggiornamento, programmazione e verifica. 

 

1. attività dirette con l’alunno a carattere assistenziale ed educativo: 

▪ supporto nello svolgimento delle attività quotidiane nell’ambiente di vita 

(alimentazione, spostamenti…); 

▪ promozione dell’autonomia personale e sociale; 

▪ vigilanza e controllo di comportamenti auto o etero-aggressivi; 

▪ sviluppo di conoscenze dello spazio, del tempo, di codici comunicativi alternativi; 

▪ sostegno alle relazioni con coetanei ed adulti; 

▪ proposta di attività educative di piccolo gruppo per favorire la socializzazione; 

▪ supporto in attività manuali, motorie, teatrali, espressive… 

▪ supporto nello svolgimento delle attività didattiche e scolastiche in genere 

programmate dall’insegnante di sostegno. 

 

Premesso che l’uso dei servizi igienici e la cura dell’igiene personale è competenza 

del personale ATA (come previsto dall’art.47 CCNL - compiti personale ATA) in caso di 

necessità e previa richiesta della scuola, qualora la gestione in bagno dell’alunno con 
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disabilità richieda la presenza di due persone, è prevista la collaborazione dell’assistente 

con il personale ATA nell’assolvimento di tali compiti.  

 

2. attività di aggiornamento, programmazione e verifica 

▪ acquisizione di conoscenze sull’alunno disabile in modo da possedere un quadro 

delle risorse oltre che dei deficit; 

▪ costruzione del proprio piano di lavoro a partire dalle esigenze del soggetto e dal 

piano educativo individualizzato; 

▪ partecipazione a momenti di confronto e verifica con i docenti titolari ed in 

particolare con l’insegnante di sostegno; 

▪ partecipazione alle riunioni di programmazione e verifica del piano 

individualizzato e ai consigli di classe nel caso in cui l’autorità scolastica lo 

richieda o egli stesso ne inoltri richiesta; 

▪ partecipazione a riunioni di équipe con l’assistente sociale e gli operatori sanitari; 

▪ proposta di quanto si ritenga utile, opportuno e vantaggioso per il soggetto; 

 

RESPONSABILE TECNICO/ COORDINATORE 

 

 Tale figura è in possesso di una laurea attinente all’area sociale e/o di esperienza 

specifica nel settore della disabilità e ha funzioni di: 

▪ coordinamento dell’equipe degli assistenti per garantire l’omogeneità metodologica 

del servizio tramite riunioni periodiche;  

▪ organizzazione dell’assegnazione dei casi; 

▪ partecipazione alle riunioni di programmazione e verifica degli interventi con i 

servizi territoriali coinvolti e le famiglie; 

▪ raccordo operativo tra le attività di programmazione complessiva e gli interventi 

specifici sui casi; 

▪ verifica di efficacia ed efficienza, proposta di strumenti informativi e operativi per 

gli assistenti; 

▪ organizzazione dei percorsi formativi e di aggiornamento professionale per gli 

assistenti. 

 

 

ART 5) - SEDE DI SVOLGIMENTO  
 

 L’assistenza integrativa scolastica viene svolta esclusivamente presso le strutture 

scolastiche di ogni ordine e grado ed eventuali strutture educative (es. Nidi d’infanzia) ove 

sono iscritti gli alunni con disabilità individuati annualmente dal Piano di Assistenza 

Integrativa Scolastica redatto dal Comune di Osimo. 

 

 L’Assistente Sociale Comunale, sulla base di eventuali necessità rappresentate dai 

competenti organi istituzionali preposti, può disporre la trasformazione temporanea o 

definitiva del servizio in Assistenza Educativa Domiciliare a favore di singoli casi assistiti. 

In tale ipotesi la famiglia si impegna a fornire nell’abitazione un locale idoneo per 

consentire all’ educatore l’attuazione della attività nel rispetto del P.E.I e della propria 

autonomia professionale. 

 

Le attività relative l’Assistenza domiciliare possono essere svolte, nel rispetto delle 

esigenze dell’utenza e in accordo con i servizi interessati: 

▪ prioritariamente a domicilio dell'utente e nei luoghi di vita e relazione dello stesso, 
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▪ in subordine direttamente sul territorio, presso strutture e servizi con funzioni 

educative, ricreative e di aggregazione, luoghi di incontro formali e informali, 

compreso l'utilizzo di mezzi di trasporto pubblico e privato, 

▪ o presso altre sedi previste nel progetto personalizzato e concordate con il 

responsabile del servizio. 

 

ART. 6) - GITE ESTERNE 
 

 L’attuazione del servizio di Assistenza integrativa scolastica comprende anche 

l’accompagnamento e l’assistenza dell’alunno con disabilità ad eventuali gite, visite 

guidate o altre uscite a fini didattici, culturali o ludici a cui partecipa la classe e che si 

svolgono durante il normale orario di attività didattica. 

 

 L’accompagnamento esterno del minore da parte dell’assistente A.S.S.O. avviene 

esclusivamente con le seguenti modalità: 

▪ deve essere concordato tra il dirigente, gli insegnanti e l’assistente; 

▪ deve essere comunicato con adeguato anticipo al responsabile tecnico della 

A.S.S.O.; 

▪ deve avvenire tramite l’utilizzo dei mezzi della scuola. Qualora ciò non sia 

possibile, l’assistente può eventualmente essere autorizzata da A.S.S.O. a recarsi 

con auto propria sul luogo dell’uscita; 

▪ è fatto assoluto divieto di trasportare l’alunno assistito. 

 

È prevista l’assistenza durante gli stage di alternanza scuola-lavoro in strutture 

convenzionate con la scuola; in tal caso l’assistente può recarsi con auto propria sul posto 

dello stage per svolgere la propria attività, previa autorizzazione da parte della A.S.S.O. 

 

ART. 7) - METODOLOGIE OPERATIVE 

 
 Il raggiungimento degli obiettivi e l’offerta di prestazioni qualificate e adeguate alle 

esigenze dei singoli utenti avviene avvalendosi dei seguenti “strumenti”: 

▪ Garanzia di regolarità e continuità del servizio in caso di assenze prolungate 

dell’assistente/ educatore, attraverso sostituzioni con personale in possesso di 

analoghi requisiti soggettivi ed oggettivi, limitando il più possibile la rotazione a 

salvaguardia della continuità didattica ed educativa;  

▪ Raccolta delle richieste effettuate dalle scuole e dalle famiglie, ascolto attivo di 

eventuali necessità emergenti nel corso del servizio e realizzazione di soluzioni 

tempestive e flessibili. 

▪ Collaborazione con i servizi sul territorio (UMEE e Servizi Sociali) e segnalazione 

di eventuali problematiche insorte nell'espletamento del servizio, che siano di 

ostacolo al conseguimento degli obiettivi, alla realizzazione delle attività 

programmate, al rapporto con gli utenti e con i servizi socio-sanitari territoriali. 

▪ Utilizzo di strumenti predefiniti di monitoraggio e verifica del servizio. 

▪ Trattamento dei dati personali e sensibili degli utenti nel rispetto di quanto stabilito 

dal Regolamento Europeo 679/2016. 

 

 

ART. 8) - STRUMENTI DI VERIFICA 
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 I principali strumenti di monitoraggio e verifica del servizio, necessari per valutare 

l’efficacia e la qualità degli interventi sono:  

▪ incontri periodici tra il responsabile del servizio, assistenti, genitori, insegnanti e 

operatori dei servizi territoriali che hanno in carico il minore; 

▪ riunioni di coordinamento del gruppo degli assistenti al fine di sollecitare un 

sistema di comunicazione efficace per la loro crescita professionale, e per il 

raccordo programmatico e operativo;  

▪ partecipazione dell’assistente/educatore alle riunioni di equipe con UMEE, scuola, 

famiglia ed altri servizi territoriali, relativamente alla verifica del PEI;  

▪ qualora si presenti la necessità, consulenze all'assistente e chiarimenti da parte dei 

servizi che hanno in carico il minore e la famiglia; 

▪ compilazione dei fogli presenza degli assistenti firmati da un insegnante di ogni 

plesso 

 

ART. 9) - DIVIETI E IMPEGNI 

 
E’fatto divieto all’assistente: 

▪ introdurre nel contesto di lavoro persone estranee al servizio e prendere 

iniziative riguardanti il rapporto con la famiglia e la gestione del soggetto senza 

preventivo accordo con l’Azienda ed i Servizi Istituzionali di riferimento; 

▪ somministrare farmaci nel contesto scolastico o domiciliare; 

▪ accompagnare l’alunno fuori dai locali del plesso scolastico per attività diverse 

da quelle previste e concordate. 

▪ trasportare l’alunno con auto propria. 

 

È fatto divieto alla scuola e alla famiglia: 

▪ sollecitare l’assistente a svolgere interventi non autorizzati dalla A.S.S.O.; 

▪ delegare all’assistente la completa autonomia nella programmazione e 

realizzazione delle attività didattiche o di quelle necessarie all’attuazione del 

PEI ed in generale in funzioni non proprie della professione; 

▪ richiedere all’assistente di svolgere il proprio servizio contemporaneamente con 

due alunni/studenti disabili; 

▪ richiedere all’assistente di estendere le proprie funzioni ad altri alunni non 

aventi titolo al servizio; 

▪ lasciare da solo l’assistente in aula con il gruppo classe. 

 

La famiglia è tenuta a rispettare l’orario scolastico e a comunicare preventivamente e 

tempestivamente alla segreteria della scuola eventuali assenze o ritardi perché informi 

immediatamente l’assistente. 

 Nel caso in cui l’assistente raggiunga il posto di lavoro senza essere avvertito 

dell’assenza dell’utente, ha diritto a registrare la presa di servizio e gli viene riconosciuta 

un’ora di lavoro retribuito, che sarà scalata dal monte ore settimanale assegnato all’alunno.  
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